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Settembre 2025: i 155 anni della Breccia di

Porta Pia

Roma - 17 set 2025 (Prima Notizia 24) L’anniversario della Presa di

Roma ricorda il giorno in cui i Bersaglieri entrarono nella Città

eterna, realizzando il sogno del Risorgimento: Roma Capitale d’Italia.

Il 20 settembre 1870 segna una data cruciale della Storia d’Italia: la Breccia di Porta Pia. A 155 anni di

distanza, l’Italia celebra il momento in cui i Bersaglieri, guidati dal generale Raffaele Cadorna, posero fine al

potere temporale dei papi e resero Roma Capitale del Regno d’Italia, coronando l’epopea risorgimentale. 

All’alba di quel giorno, cinquantamila soldati dell’esercito piemontese si mossero attorno alle mura della città,

forti dell’ordine di Vittorio Emanuele II: conquistare Roma. Quello che molti giudicarono un atto di forza era in

realtà l’inevitabile compimento del processo unitario, come aveva predetto Camillo Benso di Cavour: «Roma

appartiene al mondo ma prima di tutto all’Italia e non può che esserne la Capitale».   La resa delle truppe

pontificie, sancita dalla bandiera bianca issata dal generale Kanzler, aprì un nuovo capitolo della nazione. Dal

varco aperto nelle Mura Aureliane, i Bersaglieri avanzarono portando con sé il Tricolore e il simbolo dell’Italia

unita.   Il 20 settembre resta oggi una data impressa nella memoria collettiva, celebrata in monumenti, piazze e

strade in tutto il Paese. È anche un giorno speciale per i Bersaglieri, protagonisti del celebre dipinto di Michele

Cammarano che immortala l’assalto con il fez rosso, il trombettiere e l’eroico sacrificio di chi cadde in quella

battaglia.   Dalla cronaca alla storia, la Presa di Roma trasformò i Bersaglieri nel simbolo del soldato d’Italia,

custodi dell’ideale di unità e testimoni di valori come coraggio, amor di patria ed eroismo.
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